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Ampia mobilitazione per il 12 e 13 febbraio 

ALLA~VÌGILIA DELTOTÓ 
NEGLI ATENEI VIVACI 

DIBATTITI SUI PROGRAMMI 
Sconfitto l'astensionismo, quest'anno l'attenzione delle liste unitarie di sinistra si 
concentra sulla partecipazione elettorale del maggior numero possibile di studenti 
L'importanza politica di un maggiore afflusso alle urne per imporre la riforma 

Le ultime battute della campagna elettorale 
nelle università che si concluderà col voto di 
giovedì e venerdì sono contraddistinte quasi 
dovunque da assemblee e riunioni nelle quali 
gli studenti discutono I programmi delle di
verse liste e intervengono sui problemi che 
sono in questo momento al centro del dibat
tito politico in atto in tutto il Paese. In parti
colare e sul legame fra crisi dell'università 
e crisi economica, fra qualificazione degli stu
di e mercato del lavoro, fra riforma degli 
atenei e scelta politica generale di rinnova

mento che si discute con maggior calore. 
Quest'anno, ormai sconfitte le posizioni a-

stensionistiche, attorno alle liste unitarie di 
sinistra — che vedono quasi sempre la pre
senza di candidati comunisti, socialisti e indi
pendenti — si stanno concentrando l'Interesse 
e l'impegno del giovani democratici che in
tendono far fallire i disegni integralisti, obiet
tivamente conservatori, delle forze che si rag
gruppano attorno alle liste di Comunione e 
Liberazione e colpire con una dura sconfitta 
politica le velleità di presenza dei neofascisti. 

A Roma assemblea con Pefroselli 
A Roma un'affollata as

semblea alla facoltà di Let
tore — alla quale hanno par-
teeipato anche il compagno 
Petroselli, della direzione 
nazionale del PCI, segreta
rio della Federazione e An
tonio Landolfi della direzio
ne del PSI — ha concluso 
ieri la campagna elettorale 
di « Unità democratica », la 
lista sostenuta da comuni
sti, socialisti e dal movi
mento dei « Cristiani per il 
socialismo)): una campagna 
elettorale, quella di UD. che 
si è svolta in un clima diffi
cile e d i e ha conosciuto a 
volte momenti di tensione. 

Le organizzazioni extra
par lamentar i . a n e h e se 
con toni molto meno accesi e 
violenti dell 'anno scorso, 
hanno dichiarato la loro po
sizione astensionista di fron
te alla scadenza elettorale, 
mentre di converso, si è 
moltiplicata la presenza di 
al t re liste, da quella dei fa
scisti del « Fronte della Li
ber tà» , al listone unificato 
DC-Comunione e Liberazione 
e ad altri raggruppamenti 

minori. Nei giorni scorsi. 
inoltre, le irresponsabili e 
provocatorie iniziative di al
cuni collettivi autonomi, 
hanno acuito la tensione e 
indotto qualcuno a parlare 
di rinvio delle elezioni. 

Anche in questo caso, pe
rò — come è stato ricorda
to nel corso dell'incontro — 
la funzione di « Unità demo
cratica » è s ta ta decisiva e 
iia impedito che la situazio
ne degenerasse. Importante 
è stata in questo senso la 
decisione del rettore, che ha 
sospeso le assemblee indet
te dai missini, ottenendo il 
pieno sostegno del senato 
accademico. 

Se « Unità democratica » 
— ha affermato Landolfi — 
rappresentasse solo gli stu
denti comunisti e socialisti 
nell'Università avremmo fal
lito il nostro scopo: è ne
cessario invece che in essa 
si riconosca un'area ben più 
vasta, quella formata da 
tutt i i giovani che richiedo
no un rinnovamento e un 
r isanamento nella vita de
gli atenei e del Paese. 

I! compagno Petroselli, ha 
ricordato come dall 'anno 
scorso si sia aperto un pro
cesso nuovo di democratiz
zazione e di partecipazione, 
che ha contrastato 11 dise
gno delle classi dominanti 
di gettare gli atenei nella 
inefficienza 

La lotta che noi condu
ciamo per l'Università — ha 
detto Petroselli — è collega
ta a quella (condotta In 
tu t ta la c i t tà ) : negli obiet
tivi che ci poniamo, nei pro
getti di riforma per 1 qua
li ci battiamo, deve essere 
prefigurato anche un nuo
vo sviluppo economico e de
mocratico per la regione e 
per tu t to il Paese. La po
sta in gioco è dunque im
portante, ed è irresponsabi
le chi predica di fronte al
la scadenza elettorale lo 
astensionismo: compito degli 
studenti è invece quello di 
impegnarsi a fondo su tut
ti i terreni insieme alle al
t re forze democratiche, per 
affrontare l nodi che soffo
cano l'università e la ca
pitale. 

Positive realizzazioni a Genova 
Dalla nostra redazione 

GENOVA. 9. 
Il 12 e il 13 febbraio an

che gli studenti universitari 
genovesi saranno chiamati al
le urne per eleggere i loro 
rappresentanti nei Consigli di 
facoltà e nei Consigli di ani-
minl.straz!oi>2 dell'Università 
e dell'Opera universitaria. Le 
liste che si presenteranno so
no quelle di Unità Studente-
s c i (di cui fanno parte gio
vani comunisti, socialisti e 
Indipendenti), i Cattolici Po 
polari (gli integralisti di Co
munione e Liberazione», i Lai
ci Libertari. Democrazia Li
berale, ed i fascisti del Fron
te della libertà. 

Dopo un anno di attività 
negli organi universitari, gli 
esponenti di Unità Studente
sca si ripresentano alle ele
zioni con un bagaglio di e-
sperlenze e di proposte poli
tiche matura te con la parte
cipazione costante alla vita 
dell'ateneo cittadino. 

I risultati di maggior rilie
vo si sono verificati nella 
nuova gestione democratica 
dei Consigli di amministrazio
ne dell'Opera universitaria e 
dell'Università. 

All'interno di questi orga
nismi sono stati creati colle
gamenti via via più stabili 
ed organici con i sindacati. 
col personale docente e non 
docente e con i rappresen 
tant i degli enti locali, rag
giungendo obiettivi di gran
de importanza quali l'apertu
ra di una nuova Casa del
lo Studente, la realizzaztone 
di un Centro stampa a dispo-
«izicne desìi studenti per la 
produzione di dispense e ma
teriale didattico: la ristruttu
razione e il r isanamento del
le mense, avvenuti su richie
sta dei lavoratori dell'Opera 
universitaria: l'istituzione del 

pasto domenicale a prezzo 
politico per gli studenti fuo
ri sede e per quelli iscrit
ti all'assistenza e l 'apertura 
della mensa serale alla Ca
sa dello studente di via A-
siago. 

« Si tratta, di realizzazioni 
ciie nascono dalla lotta degli 
studenti, che sono riusciti a 
collegarsi con i lavoratori 
dell'università, e che trova
no riscontro nella linea che 
noi adottiamo — afferma 
Kenzo Fontana, rappresentan
te di Unità Studentesca al 
Consiglio di facoltà di Lette
re, candidato al Consiglio di 
amministrazione dell'Opera u-
niversitaria —. Una linea che 
nella lotta per li diri t to allo 
studio, privilegia 1 servizi, in 
contrapposizione alla vecchia 
prassi della monetizzazlone 
dei servizi stessi. Per que
sto ci siamo battuti e ci bat
tiamo tutt 'ora per la limita
zione delle concessioni di pre
salario. puntando invece sul
la realizzazione di alloggi, 
mense, centri di assistenza 
sanitaria, impianti sportivi. 
trasporti e biblioteche. 

« E" chiaro, comunque — 
prosegue Fontana — che, an
che se quest'anno si sono fat
ti notevoli passi in avanti. 
c'è ancora molto da lavora
re. soprat tut to per riuscire a 
far partecipare il maggior nu
mero di studenti alla vita del
l'università. 

E* necessario, inoltre, bat
tersi affinché il potere de
cisionale degli studenti sia ef
fettivo anche nei Consigli di 
facoltà, dove, fino ad ora. 
ci siamo dovuti limitare a 
partecipare alle riunioni e a 
fare proposte, senza poter in
cidere nelle scelte di carat
tere didattico e amministra
tivo ». 

L'altro asse su cui si sono 
mossi gli esponenti di a U. 

S. » è costituito dalla sottoli
neatura degli strett i legami 
che intercorrono tra didattica 
e occupazione, e quindi tra 
qualità dello studio e mer
cato del lavoro. I comitati 
unitari hanno proposto agli 

studenti, ai docenti, al sindaca
ti. agli enti locali, agli im
prenditori e a tut te le com
ponenti interessate all'inseri
mento dei laureati nella vita 
produttiva, la realizzazione di 
Conferenze di facoltà, per ri
spondere all'esigenza di pia
nificazione e di programma
zione degli studenti universi
tari in rapporto ed in fun
zione al territorio e alle for
ze produttive che su di es
so operano. 

«T u t to questo va nella di
rezione di una riqualificazio
ne degli studi universitari. 
per combattere il pericolo, 
attualissimo, che dagli atenei 
escano figure professionali 
che non servono al vecchio 
modello di sviluppo, e tanto
meno a quello nuovo — di
ce Vitorio Valenti, rappre
sentante di « U.S. » ma per 
affermare invece un nuovo 
ruolo dell'università che deve 
contribuire al rinnovamento 
e all 'allargamento della base 
produttiva del paese ». 

« Alcuni risultati sono stat i 
ottenuti anche in questo cam
po: sono state per esempio 
già realizzate le Conferenze 
di facoltà a Medicina e a 
Legge ». 

Si t ra t ta in generale di ri
sultati importanti, che devono 
però essere suffragati da una 
nuova e più massiccia par
tecipazione degli studenti al
la vita democratica. Ed è con 
questo obiettivo che i compa
gni di Unità Studentesca, in
vitano sii studenti genovesi 
al voto del 12 febbraio. 

Sergio Farinelli 

Convegni e iniziative per la campagna della stampa comunista 

Abbonamenti collettivi 
alF Unità in fabbrica 

Le organizzazioni di Par
tito. dalle Federazioni alle se
zioni terri tonali e di fabbri
ca. hanno saputo cogliere 
tempestivamente il nuovo che 
è scaturito dal 15 giugno an
che per quanto riguarda l'ac
cresciuto interesse della opi
nione pubblica verso la stam
pa comunista, interesse che 
dobbiamo tradurre in conqui
s ta alla lettura permanente 
delle nostre pubblicazioni. 
Questo problema è s ta to al 
centro di decine di convegni 
sulla s tampa comunista che 
si sono già svolti e si s tanno 
svolgendo. La stessa campa
gna congressuale, sebbene ap
pena avviata, registra una 
maggiore attenzione, rispetto 
al passato, per ciò che si 
riferisce alla diffusione e al
la campagna abbonamenti. 

Varie sono le iniziative in
traprese dalle singole Fede
razioni diret te in primo luo
go a superare le difficoltà 
e. in taluni casi i ritardi. 
nella conduzione della cam
pagna abbonamenti e nella 
diffusione organizzata Al ri
guardo citiamo la Federazio
ne di Savom che si è orien
ta ta verso l 'abbonamento t d l 
gruppo» nelle aziende .nelle 
cooperative, negli Enti loca
li. Già 18 sono i nuovi ab
bonamenti di questo tipo, sot-

:ritt i dagli stessi lavora

tori che ricevono :'. giornale 
direttamente nei luogo di la
voro. 

La Federazione a: Cremo
na ha invece rivolto !» prò 
pria attenzione ai locai: pub 
blici. : cui abbonamenti rap 
presentano il 603c su circa 
40 nuove nehieste. 

Di particolare interesse è i: 
dato che ci arriva aa Via
reggio. dove il quart:ere Dar
sena. zone di antiche tradi
zioni antifasciste, in cui si 
diffonde una copia dell'Unita 
ogni 3 iscritti e una ogni 12 
elettori, ha trasformato in po
chi mesi decine di lettori in 
abbonati al nostro giornale. 
Grazie a questo lavoro quo
tidiano di propaganda, sono 
stat i sottoscritti 70 abbona 
menti all'Unità con l'obietti 
vo di un ulteriore passo in 
avanti per 1 prossimi mesi. 

Intensa è anche la azione 
portata avanti all ' interno del 
le fabbriche: a Mestre, le 
officine Aeronavali dei quar
tiere Tessera, che impiega
no circa 400 operai, hanno 
sottoscritto, a tutt'oggi. 66 ab
bonamenti tt'.ì'Unità, conqui
s tando 16 nuovi abbonali: 10 
nuovi ablx)T>amenti si regi
strano alla Montefibre di Por
to Marcherà e alla fabbrica 
« Beretta » di Gardone Val 
Trompia. 

La Federazione di Brescia 
ci segnala la sezione PCI dj 

Castenedolo che ha g:à coni-
j pletato il rinnovo degli abbo-
j namenti . 
| I primi risultati che ci giun

gono da Modena accentua 
no ulteriormente l'impegno 
del Part i to per la campagna 
abbonamenti: 334 nuovi ab
bonati rispetto ai 160 alla 
stessa data del 1975 per VUm-
ta e 119 per Rinascita con
tro gli 82 dello scorso anno. 
Vengono praticate, per facili
tare la raccolta dezii abbo
namenti . alcune agevolazioni 
come la rateizzazionè del pa
gamento. Operando in questa 
direzione le sezioni del quar
tiere di Quartirolo di Carpi 
nanno già raccolto 62 nuovi 
abbonamenti a l'Unità. 13 a 
Fosso!!. 13 a Castelfranco 
Emilia. 11 a Spilamberto. 9 
a Soliera Centro. 8 a Mara-
nello e Nevi. 6 a S. Vito 
di Spilamberto. 

Tutt i i deputati comu
nisti sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCE
Z IONE alla seduta di mer
coledì 11 febbraio con ini 
zio alle ore 11. 

L'Assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per mercoledì 
11 febbraio alle ore 10.30. 

Indetta dall'UDI 

Domani 
o Roma 

manifestazione 
per 

l'occupazione 
femminile 

GLI ESPERTI ITALIANI DI FRONTE ALLA CRISI 

Domani migliaia e migliala 
di donne giungeranno da 
tut ta Italia a Roma per la 
manifestazione indetta dal
l'Unione Donne Italiane. L'i
niziativa si propone di ri
chiamare l'attenzione dell'o
pinione pubblica, delle forze 
politiche democratiche e del 
governo sul problema di fon
do del lavoro femminile. 

Gli slogan della manifesta
zione, che caratterizzeranno 
anche il corteo per le vie del
la città affermano: « L'eman
cipazione della donna cambia 
la qualità della vita», «L'oc
cupazione femminile è deci
siva per lo sviluppo economi
co ». « Non vogliamo essere 
casalinghe per forza, voglia
mo il lavoro ». E' la sintesi 
della linea dell'UDI, che con
sidera il lavoro delle donne 
punto nodale della loro enien-
cipazione e nello stesso tem
po lo salda al progetto di uno 
sviluppo economico che non 
potrà essere davvero nuovo 
senza l'apporto delle masse 
femminili. 

Nel corso della manifesta
zione, delegazioni si incon
treranno con esponenti del 
partiti democratici e con il 
sottosegretario al Lavoro, on. 
Tina Anselml. Il corteo, par
tendo da piazza Esedra rag
giungerà piazza Navona dove 
parlerà Margherita Repetto 
della segreteria nazionale 
dell'UDI. 

Tra le principali adesioni 
all'iniziativa, quelle della Fe
derazione sindacale unitaria, 
della Federbracciantl-CGIL. 
delle ACLI. dell'ufficio femmi
nile della Federazione CGIL-
CISLUIL romana, dei comi
tati unitari degli studenti e 
della segreteria della FGCI 
di Roma, della FLM e della 
FILC. dello SFI. della Fe-
dermezzadrl: e Inoltre del 
sindacati unitari degli ospe
dalieri. del commercio, degli 
alimentaristi , dei tessili e 
dell'abbigliamento. 

Napoleoni: è indispensabile 
ridurre l'area improduttiva 

La polemica contro le posizioni sul blocco 
base di un nuovo modello di sviluppo — 

dei salari — Riforme nel consumo e riconversione produttiva a 
Il problema della partecipazione del PCI alla direzione del paese 

Dichiarazioni di Cosciani 
sull'imposta antinflazione 

La proposta di una « impo
sta antinflazione» sta susci
tando un vivace dibattito do
po che 11 ministro delle Fi
nanze, Bruno Visentin!, si è 
affrettato a dichiarare a 21 
Ore, quotidiano degli Indu
striali, che era un esempio 
di « Infantilismo tributarlo ». 

Cesare Cosciani. professo
re di diritto tributario e fi
nanziario e già presidente del
la commissione per lo studio 
della riforma tributaria 
(quando questa non avevo as
sunto 11 carattere antipopola
re che gli dette poi il gover
no di centrosinistra) ha di
chiarato al Corriere che si 
t rat ta Invece di una propasta 
« senz'altro meritevole di es 
sere approfondita ». 

Il meccanismo dell'imposta 
dovrebbe essere semplice. In
fatti deve tener conto solo 
di due elementi: fatturato di 
vendita (rilevablle dai registri 
e messo in evidenza nella di
chiarazione dei redditi) e red
dito di impresa quale emer-

A tutte 
le Federazioni 
Tutte le Federazioni de

vono trasmettere nella 
giornata di giovedì 12 feb 
braio alla Sezione di or
ganizzazione, attraverso i 
Comitati regionali, i dati 
sul tesseramento e reclu
tamento al part i to e alla 
FGCI. 

go dalla dichiarazione annua
le. Il lavoro degli uffici do
vrebbe basarsi « esclusiva
mente su elementi che emer
gono dalle dischiarazioni » e 
quindi inferiore — cita Co
sciani — da quello richiesto 
dalle disposizioni sul cumulo. 

Cosciani è della medesima 
opinione di quegli economisti 
secondo i quali la tassazione 
di forti plusvalenze potrebbe 
i< costituire un adeguato disin
centivo all 'aumento dei prez
zi, in misura superiore all'au
mento dei casti e quindi con
seguire il suo obbiettivo che 
è. si badi, il contenimento 
dei prezzi e non un aumento 
del gettito tributarlo». L'equi
tà dell'imposta risalterebbe 
«di fronte alla confessata im
potenza nd attuare un effi
cace controllo dei prezzi, al 
sacrificio imposto a talune 
classi con 11 blocco di retri
buzioni superiori ad un certo 
limite (a mio avviso dai 10 
ai 12 milioni annui) » ed alle 
altre misure di cui si discute 
in relazione alla parte del 
programma governativo ri
guardante la distribuzione dei 
redditi. 

La propasta di imposta nn-
in f l az ione , non è alternativa, 
evidentemente, all'esigenza di 
prelevare adeguate impaste 
sui profitti di inflazione par
ticolarmente rilevanti nel set
tori immobiliare e commer
ciale. né a mutamenti nel 
prelievo sui consumi e sui 
redditi tendenti a manovra
re in senso sociale la compo
sizione della spesa pubblica. 

Convegno a Parfanna organizzato dalle Federazioni del PCI di Trapani e Agrigento 

Le donne del Belice riaffermano: 
non sfiducia,* ma lotta e unità 

L'impegno di mobilitazione per i l lavoro, per la casa, per i servizi - Migliaia di 
iscritte come disoccupale negli uffici di collocamento - Interventi di Sbriziolo e Ciai 

« » 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI, 9 

Da ogni angolo della Valla
ta del Belice le donne delle 
baracche sono venute a Par-
tanna per partecipare al con
vegno organizzato dalle Fede
razioni comuniste di Trapa
ni e di Agrigento. Sono le 
stesse donne che meno di 
un mese fa hanno gridato 
tut ta la loro rabbia e prote
sta ai parlamentari della com
missione Lavori Pubblici per 
lo spreco di quasi 400 miliar
di mentre le case non sono 
state costruite. 

Le donne non si sono limi
tate a denunciare la loro con
dizione di baraccate né han
no fatto soltanto l'elenco del
le colpe e dei ritardi per la 
mancata ricostruzione dei 
quindici paesi, ma hanno 
deciso di organizzarsi per im
porre ai governi la rinascita 
e la ricostruzione della Val
le. Esse hanno infatti costi
tuito una Consulta femmini
le democratica. Vogliono por
tare avanti una piattaforma 
di -otte e di proposte, attor
no a cui mobilitare tutte le 
popolazioni, per la casa, per 
il lavoro, per i servizi socia
li e sanitari . 

Già nell'aprile di quattro 
anni fa le donne denuncia
rono Io s ta to delle baracco
poli. Comune per Comune 
presentarono le richieste, con 
l'intervento di un gruppo di 
tecnici fecero un preventivo 
(70 miliardi per 1 servizi so
ciali e quindi per dare lavo
ro a 4800 donne). Ma lo Sta
to non tenne conto delle lo
ro richieste. Di nuovo nel 
1974 nel convegno a Gibelil-
na esse hanno insistito sul 
loro ruolo nell'opera di ri
costruzione. 

Adesso hanno deciso di or
ganizzarsi insieme agli edi
li e ai giovani disoccupati. 
Cioè — come ha det to nella 
reiezione una giovane di Par-
tanna. Enza Deìiacera — han
no dichiarato guerra alle spe
culazioni. Sprechi ed errori 
sono stati illustrati e docu 
mentati alle donne del Beli
ce dalla compagna Eirene 
Sbriziolo. della commissione 
Lavori pubblici della Came
ra e dalla compagna on. An
na Maria Ciai. 

La compagna Sbriziolo ha 
sostenuto che agli uomini e 
alle donne del Belice. privi 
di una prospettiva di lavo
ro. ai giovani nati nelle ba
racche e che giungeranno al
le soglie della maturità sen
za aver conosciuto condizio
ni di vita civile, deve essere 
assicurato, oltre ai finanzia
menti indispensabili per eli
minare la vergogna delle ba
racche. anche che sia fatta 
chiarezza sulle responsabili
tà della mancata ricostruzio
ne. Ha sostenuto anche che 
solo una commissione parla
mentare di inchiesta può far 
luce e dare una risposta ai 
molteplici interrogativi. 

La compagna Anna Maria 
Ciai ha detto che nessun con

tributo al chiarimento han
no portato i dati confusi e 
contraddittori, spesso reti
centi, forniti dagli organi 
tecnici preposti alla rico
struzione, individuando poi, 
assieme alle donne che nu
merosissime sono intervenu 
te nel dibattito, gli elementi 
fondamentali delle distorsio
ni e dei ritardi. Innanzitutto 
è s ta ta denunciata l'imposta 
zione centrallstica imposta a! 
processo di ricostruzione, poi 
la sottrazione ai Consigli co 
munali e ai cittadini di ogni 
controllo di gestione dei fi
nanziamenti; l'affidamento 
della progettazione in subap
palto all 'ISES. Suile città av
veniristiche progettate senza 
servizi primari, senza reti 
idriche e fognature, si è poi 
svolto — ha aggiunto la com
pagna Ciai — un gioco inin

terrotto di perizie e di va
rianti che talvolta hanno qua
druplicato le spese rispetto 
ai preventivi Iniziali. 

Le donne ora pretendono 
una svolta. « Non siamo qui 
per lamentarci — ha detto 
una ragazza di Montevago — 
vogliamo uscire dal clima di 
rabbia e di sfiducia per rea
lizzare un movimento che 

sappia castruire una vasta uni
tà per lottare fino a quando 
nel Belice non ci saranno 
più baracche ». 

Sono più di 5 mila attual
mente le donne iscritte co
me disoccupate, negli uffici 
di collocamento della Valla
ta. solo un migliaio ha po
tuto partecipare a dei corsi 
di addestramento professio
nale. 

t. r. 

| Dal 20 febbraio 

| A Milano la VI Conferenza 
• nazionale delle comuniste 
j La V I Conferenza nazionale delle donne comuniste si 
, svolgerà a Milano dal 20 al 22 febbraio. Questo è il 

programma della manifestazione: 

• ore 10,30: Conferenza 
stampa. Introdurrà Adria
na Seroni. della Direzio
ne; presiederà Gian Carlo 
Pajetta, della Segreteria. 
VENERDÌ 20 FEBBRAIO 
• ore 9,30: Teatro lirico: 
apertura dei lavori della IV 
Conferenza. Relazione del
la compagna Adriana Se
roni. Dibattito • ore 13: 
Sospensione • ore 15.30-19: 
Teatro lirico: dibattito. 
SABATO 21 FEBBRAIO 

- ore 9: Teatro lirico: di
battito • ore 13: Sospen
sione • ore 15.30: Riunioni 
delle commissioni. 
DOMENICA 22 FEB
BRAIO - ore 9: Teatro li
rico: dibattito - ore 12: 
Conclusione del dibattito -
ore 1530: Nuovo Palazzo 
dello Sport manifestazio
ne di chiusura, con le 
conclusioni del compagno 
Enrico Berlinguer. 

Ieri a Milano 

Riunione di sindaci 
e dirigenti del PCI 

MILANO. 9 
I segretari delle federazioni 

comuniste. ì sindaci, i vice 
sindaci e gli amministratori 
delle grandi città Italiane dei 
centro-nord, rette dalle forze 
di sinistra, si sono riuniti sta
mane a Milano nella sede del
ia Federazione comunista per 
t rarre un primo bilancio del
l'attività svolta a sette mesi 
dalle elezioni amministrati 
ve del 15 giugno. 

Alla riunione, che è s ta ta 
presieduta dal compagno se
natore Armando Cussutta. 
membro delia direzione del 
partito, hanno preso parte di
rigenti del part i to e ammi
nistratori delle seguenti cit
tà : Milano, Torino. Bologna, 
Genova, Venezia, Firenze. Nel 
corso della riunione è stato 

compiuto un esame del qua
dre pò itico determinato»: 
r.-.lie grandi città dopo la co 
.',*..tuzione o la conferma del
le giunte di sinistra, dei rap 
po/ti tra maggioranza e mi
noranze 

Sono stati affrontati anche 
ì temi della finanza locale, 
dt-1 decentramento, dei servi 
zi, e quel.i più generali del
la situazione economica e oc-
cupaziona'e delle grandi cit
tà. Ad una breve introduzio 
ne del compagno Cossutta ha 
fatto seguito il dibattito nel 
corso dei quale hanno preso 
ia parola ì compagni Gab-
buggiani. Terzi, Giannotti , 
Pellicani. Olivi, Montessoro, 
Sai t i , Pasquini, Gualandi, 
Monteverde, Castellucci. 

Per il professor Claudio 
Napoleoni (docente di politi
ca economica alla facoltà di 
scienze politiche dell'Univer
sità di Torino) la questione 
centrale oggi in Italia non 
è quella «salariale » nel ter
mini In cui l 'hanno posta Mo-
digitimi ed Andreatta (blocco 
dei salari) bensì quella «im
produttiva ». ovverossia l'esi
stenza di redditi improdutti
vi e di rendite che soffocano 
la struttura economica del 
paese. Napoleoni ha già po
lemizzato con l due economi
sti e ora il nostro colloquio 
prende avvio proprio da quel
la risposta polemica: che cosa 
è oggi in Italia la «iiuestio
ti e improduttiva »? 

Rendita e profitto 
« La prima cosa mi si 

pensa è il coacervo del ter
ziario, ma forse è più esatto 
dire che sono improduttivi 
tutti i redditi che si /orma
no fuori del rapporto capi
talistico di produzione. Pen
so alla intermediazione com
merciale (un settore molto 
poco produttivo, con redditi 
bassi e meno bassi, ma in 
ogni caso derivanti in pic
cola parte da contributo al 
processo produttivo): alla 
rendita fondiaria in agricol
tura ma anche a certi red
diti contadini, pur bassi, i 
quali però pesano perdié cor
rispondono ad una struttura 
aziendale inefficiente; alla 
massa dei redditi che pro
vengono dalla burocrazia, che 
includo nelle rendite non 
perchè statto mutili ma per
chè hanno una struttura inu-
deguata rispetto ai compiti 
e sono un peso che il paese 
sostiene con la produzione 
realizzata altrove. Ci sono 
redditi professionali, espres 
sione in alcuni casi di forme 
di monopolio personale. 

« Non so se esislono dei 
calcoli, che del resto è an 
che difficile fare per l'in 
treccio tra rendita e profit 
to, ma se facessimo la som 
ma dei salari (e per salario 
intendo, in senso stretto, il 
reddito da lavoro dipendente 
capitalistico) e dei profitti ar
riveremmo ad un GÓ^r del 
reddito nazionale; l'altro 40', 
deriva da queste forme im
produttive. Se si vuole fare 
una notazione teorica ed usa
re la categoria marxista del 
lavoro produttivo, possiamo 
dire che ci sono attività non 
capitalisticamente produttive, 
certo non inutili, che rappre
sentano un prelievo sul plus
valore e comprimono satari 
e profitti al di sotto di quan
to sia gli uni che gli altri 
dovrebbero essere ». 

Ma — chiediamo — cosa 
significa colpire questi red
diti, dal momento che essi 
sono una componente essen
ziale dello sviluppo capitali
stico quale si è realizzato in 
Italia? 

« Certamente, questi reddi
ti non sono estranei al capi
talismo anche perchè crea
no domanda, né sono una di
storsione capitalistica; ma 
essi hanno una dimensione 
fisiologica al capitale e se si 
va al di là. essi diventano 
negatili per lo stesso capi
tale. E inoltre questi redditi 
restano organici al capitale 
fin quando quest'ultimo rie
sce a mantenere il salario ad 
un livello fisiologico per il 
capitale stesso: nel momento 
in cui si determina (come si 
è determinata in Italia dal 
'62 in poi) una spinta sala
riale irreversibile e irrefre
nabile, e nel momento in cui 
il salario sfugge così alla lo
gica del capitale, ecco che 
quei redditi da fisiologici di
ventano patologici e strozza
no il meccanismo capitali
stico ». 

Il problema allora si ridu
ce ad una sorta di raziona
lizzazione del capitalismo? 
Lei ha dichiarato che solo 
il movimento operaio ha una 
proposta di sviluppo. Cosa 
intendeva dire e che rosa 
lei intende per sviluppo? 

« Premesso che noti avrei 
paura a parlare di raziona
lizzazione capitalistica, riten
go che smluppo innanzitutto 
voglia dire portare avanti la 
linea delle " riforme nel con
sumo" fcasa. scuola, sanità. 
trasporti, etcì. perchè una 
società ordinata è tenuta, ro
me minimo, a garantire que
sto soddisfacimento dei biso
gni sociali. 

« Ritenno anche (he sul ter
reno strettamente economico 
oneste ritorme rappresentino 
una razionalizzazione capita
listica. in quanto la loro at
tuazione comporta una ridu
zione sostanziale di quelle 
realtà improduttive di cui 
parlavo prima e una incisio
ne sull'area parassitaria Ma 
non ntenao che una spe<a 
pubblica Qualificata nella di
rezione di auestr riforme pò.-
sa costituire un e'ementn 
trainante dello sviluovo: con
sidero queste riforme ;in 
aspetto importante per lo <i i-
luppo. ma non l'unno. 

« L'altro aspetto essenziale 
dello sviluppo, che ne ennse-
aite, ritenao sia quello della 
riconversione produttiva, la 
quale dovrebbe voler innan
zitutto dire, al di fuori di 
ogni visione autarchica, la 
riduzione della dipendenza 
dall'estero, delle importazio 
ni, del vincolo della bilancia 
dei pagamenti. Questo vinco
lo non è una favola. Se ap
pena si delineo una politica 
di ripresa, subito comincia a 
crescere il disavanzo ton 
l'estero, ebbene non ci si pò 
tra mai muovere, se non di
pendendo dall'estero m ma
niera insopportabile. Allenta
re questo vincolo significa 
un certo stvluppo della agri
coltura, la riconquista di una 

certa concorrenzialità sui 
mercati mondiali attraverso 
un miglioramento ed una di-
versificaste}' dei prodotti ed 
un elevamento del loro con
tenuto tecnologico ». 

Napoleoni delinca un pro
cesso di sviluppo (che abbia 
come elemento essenziale una 
nuova cnnnot'.izione del com
mercio estero» in cui « tutta 
l'area del prelievo improdut
tivo del plusvalore venga ri
dotta; si abbassi, attraverso 
le riforme nel consumo, il 
valore di scambio della forza 
lavoro con un aumento del 
suo valore d'uso (cioè viene 
diminuito iì costo ilei boni 
essenziali in modo da ren
derò meno pressante la 
domanda di sal'ario. n.d.r.) 
ci sia più spazio per gli 
investimenti: ci sia un 
incremento della produttivi
tà, quindi un ulteriore incre 
mento dei salari ». Nell'am
bito di un processo di svi
luppo cosi delineato, il pro
fessor Napoleoni ritiene jxxs-
sibilo 11 recupero della « ini-
ziativa imprenditoriale ». del
la « iniziativa capitalistica ». 
e ritiene possibile un rap
porto nuovo tra direzione del
la politica economica e ini
ziativa capitalistica. Finora, 
in assenza di una direzione 
politica dell'economia, vi so
no state funzioni di usup 
plenza ». sostiene Napoleoni: 
funzioni di «.supplenza» so
no state svolte dalla Ranca 
d'Italia che ha gestito la 
politica economica al posto 
del potere politico e funzio
ni di «supplenza» sono sta
te svolte necessariamente an
che dai sindacati. 

Nel contesto di questo « mo
dello di sviluppo alternati
vo » (« tiei limiti in cui è 
lecito parlarne ») al modello 
che si è avuto in Italia, il 
professor Napoleoni ritiene 
che sia possibile una contrat
tazione, in sede politica, non 
sindacale, della « iniziativa 
capitalistica», liberata final
mente dalle strozzature che 
osrgi l'opprimono. Egli imma
gina questa « guida politica » 
come un rapporto a senso 
duplice «cioè non tanto co
me l'indicazione in sede po
litica degli indirizzi che il 
capitale è chiamato ad at
tuare (perchè allora si trat
terebbe di espropriazione dei 
capitalisti e non mi pare che 
sia oggi questo il problema 
all'ordine del giorno) quanto 
come la contrattazione dupli
ce tra un capitale che mette 
a disposizione la sua inizia
tiva. il suo spirito imprendi
toriale, la sua tecnica e un 
potere politico che ha pre
sente il quadro generale del 
paese e le sue esigenze di 
crescita ». Da questo scam
bio. sostiene Napoleoni, na
sce una ipotesi possibile di 
sviluppo. E questo scambio 
«è già un recedere dalla ge
stione autonoma del proces
so economico e già esso in
dica una supremazia della 
guida politica senza bisogno 
di arrivare a dare ordini ». 
Quindi dice Napoleoni d'ac
cordo con la esigenza di fina
lizzare la utilizzazione dei 
fondi per la riconversione pro
duttiva ma proprio per que
sto «ognuno deve essere chia
mato alle sue responsabili
tà» proprio per questo «che 
si contratti il tutto con i 
soggetti che queste tose de
vono fare». Quindi, secondo 
Napoleoni, Visentini ha ra 
mone quando sostiene che 
nella situazione attuale, pri
va di qualsiasi razionalità. 
i piani settoriali sarebbero 
una prevaricazione. « ma ha 
torto quando non tiene con
to che è possibile una gestio
ne diversa delia politica cio-
nomica che renda possibile 
la contrattazione delle con
dizioni per tare i piani set
toriali ». 

Nodo politico 
Ma, dice Napoleoni, il vero 

nodo della questione è oiriri 
politico, non economico. Un 
nuovo quadro di riferimento. 
all 'interno del quale la bor
ghesia produttiva, oramai in
capace di sue proposte auto
nome, possa essere chiamata 
a svolgere ancora un ruolo. 
una gestione diversa delia 
politica economica, basata 
sulla spesa pubblica qualifi
cata e sulla riconversione prf> 
duttivu. richiedono una dire
zione politica chi.ira, quindi 
un mutamento del quadro 
politico Napoleoni ha « qual
che dubbio che in questa fa
se AI possa definire una po
litica economica >. <• Per l'im
mediato — agg.ur.se — seno 
completamente rì'arcordo con 
le proposte che sono state a-
ranzate da! PCI. Ma ritengo 
che nel passaggio da questo 
piano immediato a quello di 
una politica e, onomua di svi
luppo c'è una mediazione dì 
natura politica, non di poll
ina economica. 

Credo fi oc che <n possi
bile passare ad una politi a 
economie a di sviluppo so'.n 
sciogliendo il nodo della as
sunzione d: remoti'abilita 
di poi erno da parte del 
PCI. Se non c'è questa 
assunzione torneremo o in 
campo economico oggetti
vamente a quelle forme di 
supplenza di < ui ho parlato 
prima. Sarà in Pam a d'Ita
lia a dirigere nuc^ amente la 
Pitlitica economica, stringerà 
i freni, riprenderà l'alternan
za infernale fra inflazione e 
deflazione, verranno rilancia
ti il keynesismo (che non ha 
portato espansione produtti
va, bensì aumenti dei prezzi) 
ed il vecchio meccanismo che 
ha creato parassitismi ed im
produttività. 

« Da parte loro i sindacati, 
di fronte ad una situazione 
<osì ulteriormente aggravata, 
saranno costretti — natural

mente — ad intensificare la 
lotta per la difesa dell'occu
pazione e per i contratti 
Se non si arriverà, in so 
stanza, ad una soluzione pò 
litica adeguata, la crisi e la 
contrapposizione sono desti
nate ad intensificarsi non vi
ceversa, evidentemente. Come 
vede, questa non è una gite 
sione di politica economica, 
ma è una questione squisita 
mente politica ». 

Lina Tamburrino 

E' morta 

la compagna 
Zoraide 
Baldan 

Alle IG.lf. di ieri al Policli
nico è morta dopo repentina 
e crudele malattia la cara 
compagna Zoraide Baldan. I 
compagni dell'« Unità » espri
mono, in questo momento di 
dolore le più fraterne con
doglianze al marito Sante 
Turni , al fratello Almerico. 
alla cognata Maria e alla n; 
potina Lauretta. 

Un'altra parte di noi. del 
collettivo dcll'VniUx. se n'e un 
eluta, repentinamente e crii 
dclmentc. con la morte di 
Zoraide. una compagna cara 
e preziosa che era addetta 
all'archivio ed alla quale quin 
di ci si rivolgeva in ogni mo 
mento, con la sicurezza di ci 
vero in ogni caso un anno 
per un dato, un riferimento 
lontano, una documentazione 

Con Zoraide, nei suoi tren 
Vanni di milizia comunista e 
di lavoro nelle organizzazioni 
del Partito, tanti e tanti altri 
compagni avevano lavorato; e 
tutti devono certo ricordarla 
come noi. 

Nasce a Vicenza nell'aprile 
del '31 in una famiglia di ape 
rat: la madre addetta ai fusi 
del Cotonificio di Porta Mon
te, il padre prima imbian
chino e poi facchino al me.r 
cato coperto, il fratello fon 
ditore. E' in quell'ambiente 
peraltro senza nessuna tradi
zione di milizia politica — che 
Zoraide capisce che cosa è il 
PC e quanto sia importante 
farvi parte, non solo per te 
quanto anche e soprattutto 
per la difesa e l'affermazione 
di fondamentali diritti del pò 
polo lavoratore. 

Frequenta così, a prezzo di 
duri sacrifici, i corsi della 
scuola di avviamento commer
ciale e, contemporaneamente. 
comincia a lavorare nel Par
tito. Prima in varie sezioni di 
lavoro della Federazione tri-
centina, poi alla redazione 
dell'n Amico del Popolo ». 
quindi nel CDS. uno di quel 
Centri diffusione stampa che 
negli anni Cinquanta fu ovun 
que nel Paese uno strumento 
fondamentale di organizzazio
ne e di diffusione della mi-
tura democratica. Nel '52 st 
trasferisce a Roma dove per 
quattro anni presta la sua 
preziosa, ma sempre modesta 
discreta e silenziosa collabo
razione in vari uffici della Di
rezione del partito. Poi è per 
due anni all'Istituto Gramsci, 
come segretaria della sezione 
culturale: e quindi daccapo m 
Direzione, segretaria della se 
zione. culturale centrale. 

La delicatezza dei compiti 
ria via assunti, la fiducia che 
ovunque aveva saputo ben mt-
ntarr. l'impegno e la dedizio
ne sempre profusi nel lavo
ro, faranno più tardi di 7.o 
raide Baldan un prezioso aiu
to per l'Unità Vi entra nei 
giugno del 'CI. Vi resterà sino 
a pochi giorni prima di mo 
rire. contribuendo grandemrrt-
te a trasformare un'apparente 
atticità secondaria <c certa
mente molto poco conosciuta) 
della rita di un qiornale in 
un punto di riferimento non 
solo per i redattori ma an
che per gli studenti, le or
ganizzazioni democratiche. 
chiunque avesse bisogno di 
informazioni e di dfic-.imen'.a-
zioni .spesso altrimenti irrin-
trcrcwbth. 

Ma mai una so'a parola di 
pur comprensibile compiaci
mento srrTfbhc uscita dall' 
labbra di y.r.raidc. Per lei era 
un dovere. Pc noi. mrece. ri
cordarla e pan gerla è orini 
uno spontaneo atto di stima 
e di affetto. 

E' morto 
Zelioli Lamini 

CREMONA. » 
E' morto a S. G.ovanm m 

Croce l'ex presidente del Se-
n.vo Kn:i:o Zel.oli !,ìii7in:. 
Fin dil la fondazione fece 
parte del part.to popolare. 
Dopo l'armistizio partecipò 
attivamente a.ia Resistenza, 
nelle cu: file cadeva il figlio 
Bernardino, partigiano, ucci- , 
so in uno scontro a fuoco con 
i tedeschi. In tutte le legisla
ture. dal 48 al 72. fu eletto ' 
nelle liste della DC nel coli* ' 
gio senatoriale di Crema. 
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